
3 fe s a ,  era di  conseguenza , che per la Ior posizione esser dovessero 

„  i l  teatro maggiore . Per  prevenire tanta sciagura non v i  era altro 

„  m e z z o ,  se non che i l  Re di Sardegna ei pure facesse ìa p a c e ,  e 

„  neutralizzasse l ’ I t a l i a ;  al che v i  aveva dato l ’ esempio i l  Gran 

„  Duca  di Toscana.  L a  cosa era ev ide nte ,  e divenne di tutta certez*

, z a , e chiamò tutto il  rif lesso,  allorché un Minis tro  mi  assicurò,  

che non prendendo parte V .  V .  E.  E.  negl i  a f f a r i , g l i  Stati  Vene-  

„  t i  sarebbero O l a n d i z z a t i , o dati in Compenso . . . . . . . . . .  >

„  M a  che! in un momento cosi interessante,  che decideva della co* 

, mune t ranquil l i tà fui improvisamente r ich iamato da V .  V .  E .  E .  

„  N o n mi  è permesso d ’ indagarne la causa,  ma v id i  inuti lmente sa* 

„  crifìcati cinquanta t remi l le  Duca t i  ; che ho spesi del proprio ser* 

„  vendo,  immensi  t r a v a g l i ,  e v ig i l ie  ec. ( i )

L e  C o r t i  di  V ienna  e di  L o n d r a ,  cui  doveva  riuscire g iustamente 

spiacevole la separazione del Re  di Prussia dalla coalizione di P i ln i tz ,  

e che ben prevedevano,  che tutto veniva  a ricadere sopra l ’Au str ia  i l  

peso della cruda guerra nella G e r m a n i a ,  si sdegnarono della condotta 

del Veneto  Res idente ,  e fecero le più r isentite lagnanze al  S e n a t o ,  

al quale giunsero con le gravissime Comunicate degl ’ Inquisitori  d i s t a ­

to a i .  e 27.  M a g g i o  1 7 ^ 5 . ,  s t imò qu es t i ,  che darsi dovesse una sod­

disfazione a l l ’ Imperatore ed a l l ’ In g h i l te rr a ,  e perciò r ichiamò nel 

giorno 28. dello stesso mese di M a g g i o  da Basi lea il  Co ;  Rocco San* 

fe r m o .  E  vaglia il v e r o ,  non fu plausibile la direzione tenuta da 

quel  M i n i s t r o .  Se egl i  si fosse adoperato per la generale pa c i f i caz io­

ne de l l ’ E u ro pa ,  poteva vantar d ’ esser stato uti le  al l ’ um ani t à ,  e z e ­

lante per la sua P a t r ia ;  ma colla pace separata della Pruss ia,  e della 

Spagna,  veniva  egl i  a minorare i nemici  della F ra n ci a ,  ponendola in 

grado di  riuscire agevolmente nelle premedi tate  imprese.  Ol trecchè 

confessa eg l i ,  che per necessaria conseguenza le disgrazie d ella  guerra

a ve•
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